
Marchionne? Fra gli industriali
non fa tendenza. Parola di Emma
Marcegaglia, secondo cui il mo-
dello voluto dal manager Fiat per
governare gli stabilimenti del Lin-
gotto non è stato ripreso da nessu-
na altra impresa italiana. E di con-
seguenza, non avrà nessun impat-
to sulle future relazioni industria-
li.

La leader di viale dell’Astrono-
mia lo assicura a Susanna Camus-
so, insieme alla quale è intervenu-
ta al Festival «Manifutura» a Bolo-
gna. Alla segretaria della Cgil, in-
vece, Marcegaglia chiede di rilan-
ciare il tavolo sulla produttività e
di trovare un «accordo complessi-
vo» con i sindacati. Perché Fiat è
Fiat, sostiene l’industriale manto-
vana, ha delle sue specificità che
vengono dal passato, come l’as-
senteismo di alcuni stabilimenti.
Ma il resto del mondo industriale
è un’altra cosa, e quindi altrove va
cercata la soluzione all’impasse
delle attuali relazioni tra imprese
e sindacati. «Non bisogna più ra-
gionare con vecchie logiche per-
ché la competizione è durissima -
dice Marcegaglia alla Camusso -
dobbiamo lasciare l’ideologia da
parte, rispettandoci reciproca-
mente, ma lo dobbiamo fare».

Va bene, sembra rispondere la
segretaria di Corso Italia: lavoria-
mo a un tavolo di discussione sul-
la produttività, purché «le parti si
riconoscano e si rispettino», nel
solco di quanto già fatto insieme
in tempi meno rigidi. Certo, «non
si possono cambiare i rapporti e i
pesi» quando si affrontano «alcu-
ne materie», ma ci sono «tutte le

condizioni per discutere, a patto
che si fermino i guastatori».

Ma in attesa che riparta il con-
fronto con gli industriali, la Cgil
guarda al governo e prepara per la
primavera lo sciopero generale:
unica via per indurre l’esecutivo a
cambiare rotta, dice anche Gugliel-
mo Epifani, che avalla la scelta di
chi ha preso il suo posto. «Il tasso di
disoccupazione aumenta e il Sud è
lasciato a se stesso - spiega l’ex se-
gretario di Corso Italia - il Paese cre-
sce poco e mancano stimoli per gli
investimenti e lo sviluppo: serve
una scossa che non si vede».

Intanto chi pare averla data una
scossa, ma solo al Lingotto, sono i
russi: dopo appena una settimana
dall’interruzione delle trattative
con Sollers, per definire una joint
venture soffiata all’ultimo minuto
da Ford, Fiat ha deciso di puntare
da sola alla Federazione. La casa to-
rinese ha presentato al ministero
dello Sviluppo di Mosca un proget-
to per produrre e distribuire in Rus-
sia 300mila auto e veicoli commer-
ciali all’anno. ❖

«Il 2010 è stato l’anno migliore

nella storia del gruppo Volkswagen».

MartinWinterkorn,presidentedellaca-

saautomobilistica,puòbendirlo: i pro-

fitti della sua azienda volano. La prima

casaautomobilistica europeaha riferi-

to di aver siglato lo scorso anno un ri-

sultato netto da 7,23 miliardi di euro,

quasiottovolte i911milionidieurorea-

lizzati nel 2009.

Il risultato operativo ha stabilito un

nuovoprimato, a 7,1miliardi contro 1,9

miliardi del 2009, ritrovando il dinami-

smo dopo un anno che si era rivelato

difficile per il settore dell’automotive

comeper tutta l’economiaglobale, ca-

duta in recessione. Sempre sul 2010 il

fatturato totale di Volkswagen è cre-

sciutodel 20,6percentoaquota 126,8

miliardidieuro.Ilmanagementhadeci-

soperquestodi proporreagli azionisti

un dividendoda 2,20 euro per azione,

contro 1,60 euro del 2009. I dati di ieri

sono stati pubblicati in anticipo: erano

attesi solo il 10marzo e la reazionedei

mercati è stata estremamente positi-

va: negli scambi di ieri a Francoforte le

azioni Volkswagenbalzavano del 4,76

per cento a 117,80 euro, fino a toccare

un rialzo del 6,2%.

La casa tedesca non smette nean-

che di espandersi, e punta - come del

resto sta facendoancheFiat - alla Rus-

sia. Volkswagen ha infatti firmato da

poco un protocollo d’intesa con il co-

struttorerussodiautoGaz,perprodur-

re almeno 100mila automobili l’anno

con i marchi Vw e Skoda nelle catene

di montaggio russe. Le vetture saran-

no prodotte nelle fabbriche di

Nizhny-Novgorod, a 440 chilometri a

EstdiMosca:«Ilvolumetotalediprodu-

zionesaràsuperiorealle100milavettu-

re l’anno», comunica in una nota GAZ,

che fabbrica le celebri auto Volga e

rientra nell’impero dell’oligarca russo

OlegDeripaska.❖
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Marchionne non fa tendenza
Paroladi EmmaMarcegaglia
Aperte al dialogo, per un ritor-
no al tavolo sulla produttività.
Marcegaglia e Camusso si ritro-
vano a «Manifutura». La Cgil
prepara lo sciopero generale
contro le politiche del governo,
mentre Fiat torna in Russia.

EmmaMarcegaglia e Susanna Camusso al convegno ''Manifutura 2011''
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p La leader di Confindustria:per le imprese il Lingotto non è unmodello da seguire

pA Susanna Camusso: riprendiamo insieme il confronto su crescita e produttività

Utili Volkswagen:
«2010 il miglior anno
della nostra storia»
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